
 

 



Recensione di Enzo Caffarelli tratta dalle pagine delle recensioni che il giornalista curava per 
CIAO 2001. Caffarelli era il mio relatore preferito perché scriveva con un italiano corretto ed 
approfondito che risultava di piacevole lettura. Era anche un profondo conoscitore delle radici 
blues della musica e del cantautorato della nuova generazione appena nascente in Italia.  
Così come Riccardo Bertoncelli venne immortalato da Francesco Guccini nella sua 
“L’avvelenata”, tacciato di sparare cavolate, anche Enzo Caffarelli ebbe “l’onore” di una 
canzone a lui ispirata :”Penna a Sfera” di Antonello Venditti dall’album “LILLY”. La canzone 
era ironica e sardonica, che se la prendeva con il giornalista reo di aver scritto male di lui e del  
suo stile di vita ricercato (alberghi di lusso e champagne), in contraddizione con la dichiarate 
fede di sinistra. 
   




